


 

 
 

DELIBERAZIONE n.17/ 2012  
 

 

CONSIGLIO D’AMBITO 
 
L'anno 2012 il giorno 26 del mese di ottobre alle ore 10.00 presso la sala riunioni 
della sede di ATERSIR,  V.le Aldo Moro 64 - Bologna, si è riunito il Consiglio 
d’Ambito, convocato con lettera  AT/4707/2012 del 10/10/2012 
Sono presenti i Sigg. ri: 

 
N.  ENTE  P/A 

1 Alberto Bellini Comune di Forlì          FC Assessore P 

2 Roberto Bianchi Comune di Medesano  PR Sindaco P 

3 Claudio Casadio Provincia di Ravenna  RA Presidente P 

4 Marzio Iotti Comune di Correggio  RE Sindaco P 

5 Virginio Merola Comune di Bologna     BO Sindaco P 

6 Paolo Dosi Comune di Piacenza    PC Sindaco P 

7 Stefano Vaccari Provincia di Modena   MO Assessore P 

8 Stefano Vitali Provincia di Rimini     RN Presidente A 

9 Marcella Zappaterra Provincia di Ferrara     FE Presidente A 

 
Il Presidente Merola dichiara aperta la seduta ed invita il Consiglio a deliberare sul seguente 
ordine del giorno: 
 
 
Oggetto: Servizio Idrico Integrato: incarico professionale per l’applicazione del metodo 

tariffario normalizzato transitorio finalizzato alla definizione delle tariffe per il 
biennio 2012-2013 del Servizio Idrico Integrato nell’ambito della Regione Emilia 
Romagna – indirizzi per l’affidamento dell’incarico  

 
Vista la legge regionale 23/12/2011 n. 23 che, con decorrenza 1° gennaio 2012: 
 

- istituisce l’Agenzia territoriale dell’Emilia - Romagna per i servizi idrici e rifiuti 
(ATERSIR), alla quale partecipano obbligatoriamente tutti i Comuni e le Province 



 

della regione, per l’esercizio associato delle funzioni pubbliche relative al servizio 
idrico integrato e al servizio di gestione dei rifiuti urbani; 

- stabilisce la soppressione e la messa in liquidazione delle forme di cooperazione di cui 
all’art. 30 della L.R. n. 10/2008 (Autorità d’Ambito), disponendo il subentro di 
ATERSIR in tutti i rapporti giuridici dalle stesse instaurati; 

- dispone il trasferimento ad ATERSIR delle funzioni già attribuite alle suddette forme 
di cooperazione; 

 
Accertato che l’art. 5 della richiamata L.R. n. 23/2011 individua tra gli Organi dell’ATERSIR il  
Consiglio d’ambito, costituito da nove componenti che ricoprano le cariche di Sindaco, 
Presidente di Provincia o Amministratore locale delegato in via permanente, rinnovato ogni 
cinque anni, al quale spettano le funzioni di primo livello, ovvero quelle esercitate con 
riferimento all’intero ambito territoriale ottimale, individuato dall’art. 3 della L.R. n. 23/2011 nel 
territorio regionale dell’Emilia Romagna; 
 
Visti:  
 
- il decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201 come convertito nella legge 22 dicembre 2011, n. 214 

recante disposizioni urgenti per la crescita, l'equità e il consolidamento dei conti pubblici ed, in 
particolare, l’art. 21 commi 13 e 19; 

- la Delibera 01 marzo 2012 74/2012/R/IDR dell’Autorità per l’Energia Elettrica e il Gas (di 
seguito Autorità) con cui, in riferimento alle nuove competenze, si avviano, tra l’altro, le attività 
di raccolta di dati ed informazioni. 

- il documento per la consultazione dell’Autorità  204/2012/R/IDR del 22 maggio 2012, recante 
“Consultazione pubblica per l’adozione di provvedimenti tariffari in materia di servizi idrici” 
(DCO 204/2012/R/IDR); 

- il documento per la consultazione dell’Autorità 290/2012/R/IDR del 12 luglio 2012, dal tema 
“Consultazione pubblica per l’adozione di provvedimenti tariffari in materia di servizi idrici 
– Il metodo tariffario transitorio” (DCO 290/2012/R/IDR); 

- la deliberazione della medesima Autorità del 2 agosto 2012  n. 347/2012/R/IDR contenente 
la definizione dei contenuti informativi e delle procedure di raccolta dati in materia di 
Servizio Idrico Integrato. 

 
considerato che: 
 
- l’articolo 21, commi 13 e 19, del decreto legge 201/11 ha trasferito all’Autorità per l’energia 

elettrica e il gas “le funzioni di regolazione e controllo dei servizi idrici”, precisando che tali 
funzioni “vengono esercitate con i medesimi poteri attribuiti all’Autorità stessa dalla legge 14 
novembre 1995, n. 481” e sopprimendo contestualmente l’Agenzia nazionale per la 
regolazione e la vigilanza in materia di acqua; 

- in particolare, sono state trasferite all’Autorità le funzioni inerenti la definizione delle 
componenti di costo dei servizi idrici, finalizzate alla determinazione delle tariffe e che in 
relazione ai poteri attribuiti all’Autorità, per lo svolgimento delle proprie funzioni, la 
medesima può richiedere, ai soggetti esercenti il servizio, informazioni e documenti sulle loro 



 

attività e può irrogare sanzioni amministrative pecuniarie in caso di inottemperanza alle 
richieste compiute nell’esercizio del potere richiamato, ovvero nel caso in cui le informazioni 
fornite risultino non veritiere; 

- con la deliberazione 74/2012/R/IDR l’Autorità ha avviato un procedimento per l’adozione di 
provvedimenti tariffari e per l’avvio delle attività di raccolta dei dati e delle informazioni in 
materia di servizi idrici; 

- dalla lettura congiunta del DCO 290/2012/R/IDR  e della deliberazione della medesima 
Autorità del 2 agosto 2012  n 347/2012/R/IDR si delinea, altresì,  uno specifico percorso 
temporale finalizzato alla raccolta dati ed alla definizione e all’approvazione del metodo 
tariffario transitorio che in dettaglio prevede:  

- di assegnare, ai gestori, il termine del 15 ottobre 2012, per l’invio delle 
informazione all’Autorità e alle Autorità d’ambito; 

- che le Autorità verifichino le informazioni e le elaborazioni dei gestori e 
trasmettano le proprie determinazioni all’Autorità entro il 31 dicembre 2012; 

- che le proposte dei gestori vengano applicate dal 1 gennaio 2013, in forma 
provvisoria e salvo conguaglio; 

- di approvare le determinazioni delle Autorità, ovvero, in mancanza di queste, 
di verificare ed approvare le proposte dei gestori entro la fine del mese di 
marzo del 2013. 

 
Valutato: 

- che le informazioni richieste dall’Autorità inerenti alla regolazione del S.I.I., nonché il 
rapporto di collaborazione con la medesima Autorità risultano di importanza strategica 
per l’Agenzia rientrando direttamente tra le proprie competenze istituzionali;  

- che i tempi a disposizione dell’Agenzia, derivanti dal percorso temporale così come, allo 
stato attuale, individuato dall’Autorità per l’Energia Elettrica e il Gas, appaiono piuttosto 
ristretti per adempiere in modo esaustivo alle attività di cui trattasi; 

- che l’Agenzia si trova, tuttora, in fase di attivazione, essendo la stessa operativa di fatto a 
far data dal 1 settembre 2012 con il trasferimento del personale e, pertanto, ancora in fase 
di organizzazione della propria attività. 

 
Ritenuto necessario avvalersi di una prestazione di servizi a favore dell’Agenzia per 
l’applicazione del metodo tariffario normalizzato transitorio finalizzato alla definizione delle tariffe 
per il biennio 2012-2013 del Servizio Idrico Integrato sul territorio della Regione Emilia Romagna 
ed al fine di adempiere appieno ed entro i termini  indicati alle richieste dell’Autorità.  
 
Vista la determinazione n. 5 del 14/02/2012 di approvazione del primo bilancio di 
funzionamento dell'Agenzia Territoriale dell'Emilia-Romagna per i Servizi Idrici e Rifiuti e la 
deliberazione n, 16 assunta in data odierna “Variazione alle dotazioni di competenza del bilancio 
di previsione esercizio 2012”; 
 
Visto il Regolamento di contabilità della fase di attivazione dell’Agenzia, assunto con 
determinazione n. 8 del 5 marzo 2012; 



 

 
Visto lo Statuto dell’Agenzia territoriale dell’Emilia Romagna per i servizi idrici e rifiuti 
approvato con propria deliberazione n. 5/2012;  
 
Visti i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica ed alla regolarità contabile, ai sensi 
dell’art. 49 comma 1, del D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 e s.m.i.; 
 
a voti palesi e favorevoli, 

 
DELIBERA 

 
1. di dare mandato al Direttore dell’Agenzia di ricorrere all’affidamento di un incarico 

professionale esterno per l’applicazione del metodo tariffario normalizzato transitorio 
finalizzato alla definizione delle tariffe per il biennio 2012-2013 del Servizio Idrico 
Integrato sul territorio della Regione Emilia Romagna; 

 
2. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 

comma 4, del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267; 
 

3. di trasmettere il presente provvedimento agli uffici di competenza per gli adempimenti 
connessi e conseguenti. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

Approvato e sottoscritto 
 
 

Il Presidente 

f.to Virginio Merola 

 

Il Direttore 

f.to Ing. Vito Belladonna 

 

 

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE 
 
 

La suestesa deliberazione: 
 
 

 ai sensi dell'art. 124 D.Lgs 18.08.2000 n° 267, viene oggi pubblicata all'Albo Pretorio per quindici 
giorni consecutivi (come da attestazione) 

 
 
 
08 novembre 2012 
 

 

Il Direttore 

f.to Ing. Vito Belladonna 
 
 
 
 
 




